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VOTO 

Un ministro inetto 
' ' ' ' " -' ' ' " " " ' " - _ _ ' *" ' • - s 

e contestato da tutti 
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riceve taf Macia 
Uno del PCI motivato da Natta - Si è impedito all'assem­
blea di esprimersi liberamente sulla crisi della giustizia 
H no : dei • comunisti alla 

fiducja è stato motivato da 
Alessandro .Natta. Il modo 
in cui *dà parte ' del segre­
tario della DC Piccoli, d'in­
tesa con Craxi e Spadoli­
ni, è stato annunciato che 
si sarebbe posta la questio­
ne di fiducia nel dibattito 
sulle dimissióni del guar­
dasigilli — ha anzitutto ri­
levato Natta — non ha cer­
to Contribuito ad accresce­
re a prestigio e l'autorità 
del presidente del ; Consiglio 
«.del ministero. Mi si con­
sentirà di osservare die la 
forma scorretta con cui la 
fiducia è stata posta fuòri 
dell'aula e prima ancora 
che in quest'aula si giun­
gesse al., confronto sul me­
rito dei problemi della giu­
stizia .(compreso quello del­
la direzione ^ e ; dell'operato 
del ministro Morlino) dà \in 
colpo serio a quella impo­
stazione cui ài è richiama­
to nel suo discorso il prei 
sidente del Consiglio.. 
; Natta ha ricordato infatti 

come Cossiga abbia affer­
mato che su questioni come 
quella della giustizia (e al­
tre se ne potrebbero ag­
giungere: dalla- difesa del­
l'ordine costituzionale ; alla 
lotta contro il terrorismo) 
dovrebbe essere meno rigi­
da la linea di ' demarcazio­
ne tra le diverse forze po­
litiche, dovrebbe;, operare 
meno la logica maggioran­
za - opposizione. Ma quale 
senso può avere questo ap-

, pello — si è chiesto allo­
ra — quando si fa ricorso 
allo strumento dèlia fiducia, 
e per giunta all'indomani 
del Voto travagliato che : ha 
diviso il Parlamento pro­
prio sii un tema di grande 
rilevanza, e prima ancora 
che il dibattito V: venisse 
aperto? Può avere ' sólo " il 
senso di una chiusura, di 
una : volontà :di tendere Ì i-
rapporti politici, di un pre­
giudiziale rifiuto a valuta­
re le ragioni, le proposte, 
le richieste dell'opposizione. 

In Verità, il ricorso alla 

il voto 
KÓMA — Morlino si è salvato 
nel'voto alla Camera grazie 
al itìèccaò^a» forzoso dell'ap­
posizione d e ^ o^iestìooe di fi­
ducia da j ^ É ^ ; ^ ' ^ ^ e r n o . 
A llineandosi aiTarroginte an-
tiòpaàonè del Segr^JUrìó del­
la *PCf>PWDCHV.il ?&èslteì*é 
del Consiglio ha pottó è fàciì- : 

: niente ottenuto l— ""$25 «si; 27Ò 
no "in votazione per appèllo no­
minale, come prescrive il re­
golamento — la fiducia su una 
risoluzione DC-PSI-PÌir/che 
impegna il governo a.fare per 
la giustizia tutto quello < che 
Morlino avrebbe dovuto fare e 
non ha fatto, j . ^ ' . ..':'; 
i In "sostanza, spostando tutto 
l'asse sulla difesa a oltranza 
del ministro, governo e mag­
gioranza ." hanno impedito uh 
confrontò costruttivo sulle so-. 
Iuzioni di questa crisi sul ter­
reno realistico emerso anche 
dal dibattito d'aula di questi 
giorni. Si tratta,' oltre tutto. 
di una risposta arrogante agli 
stessi magistrati che. avevano 
posto con fermezza la questio-. 
ne delle dimissioni dell'attuale 
ministro, già all'indomani del­
l'assassinio del giudice Amato, 
come condizione per poter di­
scutere seriamente di una nuo­
va e diversa politica della giu­
stizia. E infatti dagli ! stessi 
magistrati sono venute reazio-

i- ".J--. 9-" *• P' 
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Voragine ; ^ 
negli scambi 
con resterò:;-/; 

S- 7.793 miliardi 
ROMA — Ormai compria­
m o , all'estero un buon, 
terzo di ciò. che si man-,': 
già: il disavanzo della ' 
bilancia alimentare è sta-

. to di 2881- miliardi negli ,; 
ultimi sei mesi nonostan­
te le : esportazioni di ; vi­
no, v ortaggi e frutta. , E*. 
quasi la inetà dèi 7793 mi­
liardi di disavanzo totale 
cui "contribuiscono : - sat­
tori manifatturieri come ; 
il chimico (IME miliardi),': 

i prodotti forestali e vari 
(1366 miliardi), la metal­
lurgia ( 1276 miliardi). In 

: giugno il disavanzo com- • 
• merciale globale è stato di -
1001 miliardi di lire. Il go­
verno punta sulla recessio­
ne per far diminuire i con­
sumi e quindi le importa- ; 
ziòni ma ciò. oltre che dan- ' 
noso, pare òggi anche poco •• 
probabile. Notizie di rà- ' 
pida ripresa giungono dal­
le - principali economie: 
gli USA avrebbero regi­
strato indizi di ripresa che 

. si concreterebbero prima . 
• di settembre, ciò che ha 
spinto ieri il dollaro al 
rialzo contro tutte le va­
nite europee (841 lire per 
dollaro). 

: fiducia è 1? indice di una' 
preoccupazione, di un timo­
re di non poter contare sul-\ 
la • compattezza • della mag­
gioranza; è segno di un'in­
crinatura nel rapporto ' fi-
duciaruKtra governo e mag­
gioranza. Non vale aprire 
polemiche facili sulla fisio-

' logia parlamentare — co-
;me ha fatto Piccoli a pro­
posito dei casi di coscienza 
nel voto segreto sul caso; 

Cossiga-Dònat Cattin — per' 
' cercare v di : rimuovere la^ 
realtà è di avvalorare l'idèa 
di una affermazione e. aiizi 
di ' un rafforzaménto della' 
maggioranza e del govèrno.1 

La smentita a questa pro­
clamata ed enfatica sicuréz­
za è oggi nel ricórso alla \ 

'. fiducia. E' un . errore: non \ 
si rimedia all'assillo di un 
logoramento e- alla paura 
delle defezioni con la: for­
zatura .~ dei yòto/. palese; e 
anzi così si innesca un mèc-ì 
canismo che può diventare 
inevitabile e fatale ad ogni: 

prova. E del resto nelle vi­
cende anche recenti, della-
vita l politico-parlamentare ; 
del nòstro paese si son ,vi-
sti governi che a furia di? 
voti • di fiducia sono rapi­
damente crollati:.. %- - -•.--•;\ 

E'.vero -— ha soggiunto 
; Natta —> nella nostra mo­
zione abbiamo posto il pro­
blema di una. diversa dire­
zione é responsabilità. della I 
politica della '-•'" giustìzia - é, 
dunque, di un cambiaménto 
'del ministrò^ ;• Non hanno ? 
consistenza le obbiezioni di ; 
tipo formale secondo cui si-
tratterebbe di un modo sur-
retìzip per provocare un vo- : 

to di sfiducia quasi che la i 
richiesta delle dimissioni del ; 
titolare di un dicastero cpm-! 

portasse automaticamente la \ 
messa in crisi dell'intero ga­
binetto. Altri casi (Lattane 
zio, per esempio, a proposi--
to della fuga "di Kappler) j 
dimostrano che di dimissio­
ni si è parlato in modo e-
splicito e formale senza che 
ciò implicasse questioni di 

"fiducia.,;.7 : - r > r -; 
Ma l'on. Cossiga ièri, prl-' 

ma ancora della generosa di­
fesa di Morlino, ha afferma- ? 
tò che in un settore còme \ 
quello della giustizia non sa­
rebbe possibile distinguere 
le responsabilità di Morlino-
da quelle dell'intero gover-

. no. Di più: che in causa, con 
la.politica della giustizia, è 
la politica generale del go­
verno. Questa tesi non mi = 
sembra fondata. Vero è che 
vi è una responsabilità col-1 
legiale del governo: che ir 
campo della giustizia ha : 
grande importanza e inciden­
za nella politica generale;"; 
che non sì può circoscrivere 
alle sole responsabilità di ! 
Morlino una situazione di-
crisi profonda e preoccupane 

(Segue in ultima pagina). 

';•. Romiti al posto dell'ex senatoreìneli^ncarico di amministratore 

Clamorosa crisi ai vertice 

ci/ quale vetiebbè 

!••' i 

Una dichiarazione polemica che si presta a diverse interpretazioni - La famiglia Agnelli vorrebbe cosi evitare di 
gestire direttamente la pesante congiuntura dell'azienda - e la minacciata fase dei licenziaménti - Primi giudizi 

TORINO — :i Umberto Agnelli 
si è liberato della responsa­
bilità • ' di •• gestire la • Fiat. 
D'ora innanzi farà soltanto il 
padrone della più grande in­
dustria italiana, •" assieme > ài 

^ fratello Gianni. Con ; questo 
annuncio, giunto inatteso men­
tre nelle fabbriche gli operài 
completavano l'ultimo-turno-di' 
lavoro prima di andare in fe­
rie, si è consumato uh altro at­
to della crisi profonda in cui 
è precipitata la Fiat. Una crisi 
Jé ; QUÌ ; conseguenze sì yòrreb>^ 
bero far pagare a migliaia di 
lavoratori. r * V-

In nove stringatissime righe 
l'ufficio stampa della Fiat ha 
datò ieri pomeriggio la notizia. 
Umberto ' Agnelli lascia' laa ca­
rica di amministratore, dele­
gato-della Fiat SpA (la socie­
tà capogruppo deUa holdinf/) 
ma conserva quella dì vice-
presidente, come pure la pre­
sidenza " delia/ Fiat-auto (la 
principale società, di. settore). 
Alla Fiat: resta cosi uh solò 
amministratóre delegato. Ce­
sare Romiti, esperto e navi:" 

r gato finanziare, > che ora do­
vrà gestire da solo anche tut­
ta la politica industriale del 
gruppo.. -' " ;• ? ^ • ••• v••••'• 

Da un altro breve comuni­
cato si è appreso che Umber­
to • Agnelli assume, al posto 
di Romiti, la carica di vice­
presidente: dell'IFI, la finan­
ziaria di famiglia (presiden­
te ne è ovviamente l'avvoca­
to) nella quale è depositato il 
pacchetto azionario di. con­
trollo della Fiat. 
' Dopò - molti ~ anni.- ; dunque; 
torna ad èsserci alla Fiat li­
na " nétta 'separazione'"'tra • la 
proprietà e la gestione, tra chi 
si limita a incassare i • divi­
dendi {e chi manda avanti gior­
no per 'giorno l'azienda multi­
nazionale. .Ma qual.è il- signi­
ficato '..- dell'/operazione? La 
spiegazióne ufficiale ;Tha for­
nita lo stesso Umberto Agnel­
li, con una breve dichiarazio­
ne:; «La mia presenza come 
capo operativo,del gruppo, in 
un momento così -delicato e 
importante per il suo futuro, 
a mio giudizio determina, a 

M - [ -<rnv,--.l 
causa della sua natura, rea­
zioni i, che. possono essere^ vi­
ziate da pregiudizio. ;Ne può 
così derivare un elemento, di 
ulteriore difficoltà ' e critiche 
all'azienda ed ai- suoi uomini, 
oggi tutti fortemente ' impe­
gnati, cori competenza-e: va­
lore professionale,^ a - supera­
re l'attuale situazione;. Riten­
go quindi corretto lasciare il 
ruolo di amministratore dele­
gato della capogruppo ». 

Un linguaggio paludato, che 
sii prèsta- a ; differenti^ intera-
prétaziorii^'Ma ièri lsefa, à 

"chi chiedeva lumi;: si sottolk 
neava l'importanza. ;di i una 

; parola contenuta, nel ;comuhi-. 
."cato: aziendale, laddove si di-! 

ce che l'amministratore dele­
gato unico, Cesare Romiti, as­
sicurerà «continuità» alla li-

?nea aziendale. :--;tt;.'^^^^]\ 
vclri un paese conié intanfii 

Michele Costa 
. (Segue a pagina 6) ' 
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Il govèrno ammette la giustezza della richiesta ma vi ' si oppone 
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Ora Pandolfi parla di stanziare 1.500 miliardi 
'^ '•" I ' - O J 

l^rUè^afflc^de in tò 
ROiU\ — Un fondo di 1500 mUiardi 
per fronteggiare le crisi. industrla-j 

li più'-'acute:; :qùest»Ala i&oéo$ÌÀ~ 
avanzate ieri (lai ministro I*andoìfi 
nelle commissioni riunite Bilancio e 
Finanze del Senato che stanno di-: 

scutéhdo i decreti economici del go­
verno. La pressione del gruppo co­
munista ha fatto. cosi, sentire il suo 
peso. L'altra notte, intanto, le còni-
missioni, hanno ridotto'7^ su propo­
sta : comunista — dal '15% : all'8% • 

Ja nféhùta" fisés*» che a'Dfireiòpé^, 
'-. rerè sui trattamenti erogati al la-
? voratori mcasM mtégrazione; 
;7̂ NéjtaV "stessaV serata* di ieri l'as-. 
- semblea ha ; approvato il - decreto 

che aumento dal primo luglio del 
50%, é dal primo ottobre del 100% 
le quote degli assegni familiari: il 

? provvediménto . accoglie , l'accòrdo ,-
••. ; raggiunto mesi orsono tra governo 

e sindacati. • . ;; /.. 

": Maggioranza' tripartita e ;gòver-1\ 
no' hanno invece i*spihtq — con • 

. protèrva intransigenza — un arti- -
colo aggiuntivo al decréto tributa- ; 

:irìo,: il cui esame è terminato l'ai-;" 
tra notte — con il quale si mpdif i- 3 
cava il sistema delle aliquote fi- . 
scali: l'obiettivo del PCI — còme i 

: noto — è quello di attenuare l'azio­
ne perversa dell'inflazione sulle bu­
ste paga ' rendendo' più teggera la ''-

\ - : mano del fisco soprattutto;nella.fà-
i scia dèi -redditi compresi fra i • 

# i 13~mÌlÌÒoL :<i ^ :=.-•: f-À ";:,--,; 
..V i 

FONDO ANTlCmiSr^lAnropó-; 
sta è stete presentai ieri sera, 
nelle conimissiooi riunite Finanze/«'", 
Bilancio dalmmistro del Tesòro Fi- . 

; lappò Maria. Paidolf i; Se n e ini-1 

Giuseppe F.Mennelli • 
4 (Segu« iri ultima ìpagìna) • 
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Riferiamola parte m deU 

taglio quanto la nostra.bùi-. 
taglia nelle commissioni del. 
Senato ha finora consegui­
to nello sforzo di yùglù»-
rare "i famosi. decreti 90-. 
vernativi di prelievo fisca­
le e di spesa. Non voglia-, 

, moy trarre, ,• bUanci pérchi 
la lotti 'è'in' corsói ma' pos­
siamo, anzi dobbiamo, fin 
da ora estrarre U succo po­

litico-sociale di questa vi­
cenda perché essa è esem­
plare sia dell'indirizzo e 
del metodo delle forze.di 
governo, sia della r:q%aUtà 
deilM [nostra opposizione. 

A ben vedere, il tenia è 
^proprio questo: che azione 
stiamo svolgendo, de opali 
interessi e per qwali pro­
spettive siamo mossi? Da 
settimane un coro petulan­

te -'—di -nomini politici > 
dì organi d'informazione — 
tende. ad - accreditare - l'im­
magine di un- PCI arrocca­
to, rabbioso, vendicativo, 
settario, mosso unicamente 
dalVossessione di prepara­
re trabocchetti al governo. 
L'immagine dei * falchi» 
annidati ^ U e ; Botteghe 
Oscure i la pariante ag­
giornata dèlVantica menzo­
gna di un partito incapace 
di farsi carico dell'interes­
se nazionaU e . dedito af­
fo sfascio. Menzogna ieri, 
menzogna oggi. Nessuno; o 
quasi, che parta invece dal­
la sémplice é onesta 'do­
manda: c'è o no ragione di 
opposizione? Valtro • ieri 

A sulla questione dell'accer-
. tomento pieno della verità 
.. sulla scabrosa questione. 
:. Cossiga-Donat. Cattin, ieri 

sulla disastrosa .gestióne 
• ministeriale della politica 
giudiziaria, òggi •— appun-

"' to — sui decreti. ': .'..-• 
Lasciamo stare, il pastic-

"; ciò; déUai trattenuta' dello} 
0,5%, su cui il governo è 
già stato costretto alla ri­
tirata. Prendiamo l'esempio 
del decreto fùeale, asser-

. vandalo dall'angolo visuale, 
'' per noi irrinwiciabile, del-. 

la giustizia sociale: Ci so-
- no cote anche giuste e, ae- ; 
- cèttabUi in questo' decreto. '• 
Uà ciò che si cerca di na-

•- seofidere i che se non vie­

ne accolta la nostra propo­
sta di correggere le aliqùor 
te delle imposte il risulta­
to pratico, sarà. quello di 
ridurre il potére d'acquisto 
dei lavoratori. E ciò in due ' 
modi: aggravando la fisca­
lità indirètta e lasciando ' 
che continui ad agire ti sa-

- lasso della levitazione del' 
Vimposizione 'sui salari: 
mantenendo, appunto, fer- • 
ma la curva delle aliquote 
in regime di inflazione ga­
loppante. Di pia, si sta ag-
gìmngendo - ulteriore "pres­
sione fiscale attraverso una 
nuova deviazione sul sala-, 

nuovo n i . 

(Segue ih ultima) 

La maggioranza al Senato respinge procèdere 

Quei 175 milioni a un «uomo> di Donat Cattin 
Per la seconda volta si impedisce alla magistratura di far luce sugli interessi tneri» elargiti da Sindona 

"*#. t i 

ROMA — Con una scandaloso 
colpo di mano della maggio­
ranza. fl Senato non ha con­
cesso l'autorizzazione a pro­
cedere nei confronti del se­
natore Cengarle (ex sottose­
gretario di.- Stato, forzanovi-
s u ) impedendo cosi, per la 
seconda volta, alla magistra­
tura di Milano di fare luce 
su uno dei tanti capitoli oscu­
ri deirattività di Sindona e 
dei suoi rapporti con fl po­
tere. Presenti 180 senatori. 
hanno votato contro 90. La 
proposta del PCI di concede­
re l'autorizzazione ha raccol­
to una decina di consensi più 
del previsto, con una eviden­
te fuga di voti dalla maggio­
ranza. Per fl nostro partito 
hanno parlato i compagni Be­
nedetti e S e g a . " 
ì .H € caso Cengarle » va avan­
ti ormai,d* cinque anni. Nel 
loglio '75 il nnbhlico ministe 
ro di Milano, dottor Viola, 

chiede la prima autorizzazio­
ne a procedere contro Onorio 
Cengarle. Viola sta indagan­
do sulla bancarotta fraudolen­
ta di cui è accusato Michele 
Sindona. Salta fuori una sto­
ria nella storia. 

La Gescal nel Ìf73 — neDa 
persona del dottor Briatko — 
deposita presso La Banca Vno-
ne di Sindona dieci miliardi 
di lire ai quali viene corri­
sposto un interesse asciale 
del 5.75 per cento. Viola, pe­
rò, accerta l'esistenza di in­
teressi neri sullo stesso depo­
sito: 175 milioni 0*1.75 per 
cento). 

I 175 milioni sì trasforma­
no in 35 assegni circolari dal­
l'ammontare di 5 milioni cia­
scuno: tutti sono intestati a 
nomi di fantasia e mica Un­
to originali: Paolo Rossi e 
Mario Bianchi. 11 pubblico 
ministèro' segue la pista con 
tenacia e scopre che: t as­

segni . sono stati incassati da 
Anna Maria D'Amico che li 
versa su un conto intestato 
congiuntamente a se stessa 
e all'ex 00. Vittorino Corra. 
oggi nella segreteria partico­
lare del fonanovista ministro 
Foschi; assegno riscosso da 
Francesco Guidoun (ex asses­
sore regionale veneto) che lo 
versa sul libretto dì rispar­
mio di Cengarle; 15 aiwgni 
sono incassati da Maria Lui­
sa Ruggiero che versa i sol­
di in parte sul suo canto e in 
parte fa* utilizza per estingue­
re un debito dell'ex senatore 
Lino Jamuzzi contratto nei 
confronti della Banca Privata 
dì Sindona. E ancora: • as­
segni vengono ritirati da An­
na Maria D'Amico e versati 
in parte sul conto che ha In­
sieme a Carra e in parte su 
quello àdl'EàiUrrioie Sette; 
un'altro è incassato da Al­
berto PatombW t versato sul 

conto della società Edilgaia; 
uh assegnò è ritirato da Fran­
cesco Guidolin e depositato 
sul conto congiunto Goidobn-
Aima Maria De Ferro. 

TI dottor Viete accerto an­
che che 10 dì questi 36 asse­
gni sono stati ritirati perso­
nalmente preaao la Banca 
Untone dal senatore' Cengar­
le. Sono stati Cengarle. Jan 
maxi e la signora Moria Lui­
sa Ruggieri a soDecHare Bria-
tìsOD a depositare i dieci mi­
liardi della Gescal press* la 
oanca 01 aanaona. ira 
gni IOLI aiuti per gli 

strada o per un'altra — sai 

che a 
a i 
lione. 

II reato che configura Vio­
la è quello et peèolaU): sono 
necessari approfondimenti e 

chieda l'autori] 

zkme a procedere. Questa, 
però, verrà negata una pri­
ma volta dalla maggioranza. 
Ma Cengarle. in aula, ammi­
se alcune cose': di aver cono-
sciato il dottor Bordoni della 
Basca Unione, il quale gli fe­
ce sapere che l'istituto vole­
va finanziare alcuni gruppi 
politici e gli offri un contri­
buto per Forse Nuore. Il pri­
me lecaaoBaito risaie al feb­
braio del 73 ed aojowuuta a 
cinquanta mtbjoni forniti sot­
to forma di dieci assegni cir­
colari intestati ai soliti noni 
di fantasia. Vengono ritirati 
da Cengarle 
D'Amico, un 
riera del gruppo di 
Cattin. H se 
to di cinquanta onooni -lisa-
le al tentato del *74: tote 
parta è devoluto anTdètoria-

fj< -*• 'fll« 
(Segue in ultima pagina) 

come vorrebbero l'opposizione 
ASCOLTAVAMO Taìtro 

•ra- ieri seta al TG2 Pa­
squale Nonno che dava 
conto dei lavori parlamen­
tari, superato lo scoglio 
dei iibmttìtQ Cossiga - Do­
nai Cattin. «Ora non re­
sta — diceva Nonno e 
noi riferiamo a memoria 
— che la votazione su 
Martino, per te quale « 
governo.porrà la.questio­
ne di fiducia. Essa avrà 
luogo domani (ieri) e si 
può dire che restio ne sto 
scontato. Poi verranno le 
ferie a Cossiga potrà na­
vigare trun*u&k> fimo a 
settem&re~ ». 

siasmwtmemU 
atta TV, a noi 00-

8 avvento «waotoa tra*-
OBÀW» 
toraatfaV rv porca* 8 • 

à te torte. aT 

•w /̂ ^̂ w e»̂ w»ww aii. i 
ovate sua facciano te fe­
sta a tai. Esso e costret­
te a porre, dòpo una no-
nmanasy ancianiav ^ B ^ , ta-

avro, te ootaonwe ena se~ 

pdwda, per non cvfroTt U 

rischio che i franchi tira­
tori, da cinquanta che so­
no stati al primo esperi­
mento, diventino settanta 
ai secondo e pai cento e 
infime lo sommergano in 
va jrreporaeile naufragio. 
Nette segreterie dei par­
titi che formano ti mini­
stero non si guarda più U 
taUnaerio dei'lavori, ma 
si scruta U calendario gre­
goriano: venerdì San Do­
menico, saputo San noma­
no, e poi viene la dome­
nica, San Lorenzo, atta 
quale segue lunedi Santa 
lìaria, martedì Santa 
Chiara. A che com 

ne e. nomini, sa non è 
mai fasta e si può sempre 
votare? Finalmente ci ste-

venerdì a agosto: 
di Maria Ver-

oto*. Meco A forrmgooto: 
erv-

perstao darsi che ci si sia 
divertita, così lei torna a 
volare e noi non votia­
mo. Jtetiftoae e foventa-
bOità: ecco accontentati, 
insieme, Piccoli e CraxL 

Intanto i nostri avver­
sari rimproveravo a noi 
comunisti di condurre una 
opposizione troppo «du­
ra*. Lo vorrebbero un po' 
molla, gU piuceròbbe una 
opposizione atta crème ca­
ramelle, leggiadramente 
languidme romantica. Una 
oppostztone che gU chic-

tanto 

denti e par atei. 
òrti a am 

Ne 
pofWFv co» poava ->vjeajoa 
tra si edilità, qttej vi m> 

~ ~ ' an-
00-

che 
m *, che ci stia. Può 

ctete Martp Vtê àvjvt < 
atei in settembre* Leti 
a) date*, pad tesare e 
«tea 01 «L che ci stia, f 

'-. - ìLetj'diióission:". r!di k Umberto 
AgpeHi presentano tulti.i„ re­
quisiti dèi classico còrpo' di 
Bcènâ  Parlare di mistero non 
paté' 'esagerato. Che • nella 
FIAT- fosse' da tempo in core­
go tuia lotta, anche aspra, su­
gli indirizzi da imprimere al­
l'azienda; che Umberto Agnel-

- li fòsse assai criticato; sia per 
le prove di incapacità mana­
geriale-' e sia perché non tatti 
,aiv vertici della -casa ̂ torinese 
fossero convinti .della .-borita 
delle sue ultime, cuscite» (crii. 
nea. dura » verso il -sindacato 
,e. richièsta.di svalutazione del* 
la. lira), risulta.,in modo ' ab-
' bastanza. trasparente da" troppi 
indizi accumulatisi in' questi 
mesi...Ma,non aiuta mólto-a 
capire . là '-. mossa ..giocata . diV 
gii Agnelli..; .̂.'-.'. A :y : :.;• 'il-. 

\ ' Gli • interrogativi, • Ih -queste 
óre, - sì presentano ancora fa» 
termini di dilemma. Il mino­
re dei due fratelli è •tato; éìi 
stretto a rlal«iàre;i||,.per dir-

,la* ni gergo -•portiVo, < • mvcea 
'iy i nMvntèàiu* da rreteón' 
-abilità a^endvrY^pera^nMr* 
nn disegnò dalla logicarìpreì 
céinpHcatji ;-« sotti te? Inaeivw 
taa, '.in parale- porerev. qveua 
di Umberto Agnelli* e «ìè 
•confitta) ò.tm calcolo? E • se 
è«onesta ripotesì ;pià> vicina al 
' ver»... qval ; è e robiettivt». eh»: *t 
vuole1 ragghuigere? - :=>;,' 

• ;B é^trhicat« ;trfficlaìé eh^ 
: arnutéciÉ; il ritiro non bàtta ~m 
fóridèe' la risposta. V*é em si 

: possono ' solo avanzare-ipotesi. 
Il/-pij*saggio; pèllet :eontegn« 
•al[;-vertice .deirindnatria aate-
mobilistjca: torinese 1 potrebb* 
rapprtyiutare, cotao ài ò au­
spicato , nel -mondo aindacale. 
anà svòlu m;potitìvo rispetto 
alla gestione àkmnènfer eao> 
fUttnale . déirex .senatóre. do? 
nio^rètìano? Sarebbe^ angora-
bjTe. Mi intanto raltra. rpote-
: si •cbè.per .il momento affiora, 
e - trévi fàsiche puntò1 di eoo-
ferma proprie^nel tipo dì[de­
cisioni nrese^narTertìce-FIÀT, 
i assai inqmetanta. V ,-. 
-.: SI - fa •nèrrare ' fat- seateiof 
-eoe-- ron - ajueita -mona - ptf 
Àgvelli hanno volato ' é̂ srnt-
araere tra proprietà detTa 
ovy'avi vn» verte, e 
daTl̂ ltra. Cóme a dire: M la 
FIAT naviM ni «attive 
teeatpaaoaA 
cowaaqoe ta wituÈmitmVl tal» 
per coi, ehrannve ai lievi evi 
veoto di 
fan aneo4e di 

a ricetta' Afnelfiv: etoe, B-
cènitareVlS afiWv èivetlM ebe 
qoesstò compite te 1» 
va avevo VaDotta 
do ai dna fratetti di 

Fqvy^# M m V 
veutka e. evltvrale. 

^v^oaraj^^ avvp ^vwje Vjpâ aaa* 

arapotetai.- e 
anche qontenti di 
avoietnare al microfono 
con i piedi dolci. Ct 
proposta gentne di 
PiccoU: che ama firn 

sotofto e gratino: 
m' ' :».. 
forse anche un 
fiori non ci stordbbo~ 1 

Qvesh» tipo ali 
• vvtreobero essere " ai 1 al orala 
dalla oVsia»aatooe ài Kéteitì, 

:votne'die gode fan» ai*tec­
nocrate an darà scarna effjeien* 
lìStìtm, an*mcvrie» di avnanni-
stratére eeleasto. Tante pjfe 
rwe il passato nranaacnole. ai 
Kwmti. • esperto manovratore 
sai terreni dell'alta flnvnvo, 
potrebbe Far pensare dio la 
FIAT, ormai, sì 
dì 

ebe 

del 
OOF« oeTifaràVv^aTvW. orli *C*4l 

FIAT» sia por oe-

T 

la 
« F d ) . E , _ 
pva ebe al colpi à\ 
t i i a M t é 

•0 Intero detta nÀTa^Tno-
E 2 ^ i * £& • ̂ ^ ĥvanviW-

.3?' . . £*v. * m ftiyifhnH 
nvere a» vnsnerti 01 anavo* 


